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Bloccata la Roma-Firenze per uno scambio dilatato. Vicino Ferrara, ingorgo nel sole: automobilisti soccorsi

Il caldo ha mandato in tilt anche i treni
Due morti per l’afa a Genova e Mantova
Aumenta l’inquinamento, gli esperti propongono misure drastiche

Walter Veltroni abbraccia Marco Fiorletta
chepiangelamortedelsuocaropapà

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Duilio Azzellino, Valerio DiCesareeErasmo
Piergiacomi a nome della Direzione azien-
dale de l’Unità Editrice Multimediale SpA
sono vicini a Marco Fiorletta in questo tri-
ste momento per la scomparsa del padre

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Tiziana, Sandra, Lorenza, Tiziana, Loretta si
stringono con affetto a Marco per la perdita
delsuopapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Patrizia Ferrari e Anna Nuccitelli abbraccia-
noforteMarcoperlascomparsadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Piero Sansonetti abbraccia Marco Fiorletta
perlaperditadelsuo

PAPÀ
Roma,25luglio1998

Silvia, Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fer-
nando, Loretta, Paola, Paoletta, Renato, Ro-
berta e Simonetta si stringono con affetto a
Marcoepartecipanoal suodoloreeaquello
di tutta la sua famiglia per la scomparsa del
padre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Pasquale Cascella, Marcella Ciarnelli, Bruno
Miserendino e Valeria Parboni sono vicini
con molto affetto a Marco nel momento di
grandedoloreperlamortedelsuopapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Anna, Patrizia e Flavio abbracciano Marco e
si unisconoal suodolore eaquellodella sua
famiglia in questo momento così triste per la
scomparsadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Giorgio Frasca Polara ed Enrico Pasquini
partecipano commossi e con grande affetto
al grandedolore diMarcoe dei suoi familiari
perlascomparsadelpapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Peppino Caldarola è molto vicino con tanto
affetto al caro Marco e alla famiglia per la
mortedelpapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Il servizio fattorini partecipaaldolorediMar-
coperlascomparsadelpapà

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Alfonso, Ciro, Marco,Roberto,Manuela ePi-
no sono vicini a Marco in questo triste mo-
mentoperlaperditadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

I compagnidella tipografia si stringonoaffet-
tuosamente a Marco in questo momento di
immensodolore.

Roma,25luglio1998

Marco, ti siamo vicini in questo delicato mo-
mento,unforteabbraccio.
Mario, Alle, Massimo, Bianca, Susanna, An-
tonella, Rosanna, Patrizia, Carlo,Marco, Ste-
fano,Massimo,Simonetta,Enzo,Rita,Mauri-
zio,Valter,Giacomo.

Roma,25luglio1998

A Marco Fiorletta amico di sempre e amico
specialedegli ex diAtinùunabbraccioaffet-
tuosoperlamortedelcaropapà

AMEDEO
Vichi,MaristellaeRenato.

Roma,25luglio1998

Caro Marco, ti abbracciamo: Ronaldo, Giu-
liano,Stefano,Maurizio,AldoeMarco.

Roma,25luglio1998

Valdo e Mariella Spini partecipano affettuo-
samente al dolore di Franco Benaglia per la
scomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,25luglio1998

La Federazione Laburista con il Movimento
dei Democratici Socialisti e Laburisti sono
fraternamente vicini a Franco Benaglia nel
luttoperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,25luglio1998

Alcaroedolce

TAZIO SECCHIAROLI
un abbraccio pieno di stima dal caro amico
disempre,WladimiroSettimelli.

Roma,25luglio1998

Le famiglie Fiori e Giusti piangono la scom-
parsadellacaraamica

SANDRA BRUSCHI
esiunisconoconaffettoalgrandedoloredei
suoicari.

Carrara,25luglio1998

Grande

RENZO PECCHIOLI
riposa in pace. Caro e dolce amico che hai
onorato gli studi storici e l’insegnamento, ti
piange Orazio Pugliese che si stringe a Leo-
nora,LeonardoeGabriella.

Firenze,25luglio1998

Serenella e Giuliano Procacci, Sergio Berto-
lissi ricordano con affetto e rimpianto il loro
carissimoamico

RENZO PECCHIOLI
Roma,25luglio1998

I Democratici di Sinistra di Villamaina an-
nuncianolascomparsadelcompagno

PEPPINO LEPORE
sindacocomunistadiVillamainadal 1952al
1956. Militante esemplare, che ha fatto della
sua scelta politica un costante impegno civi-
le e sociale. Persona di spiccata umanità,
sempre vicinaaiproblemidella gente;atten-
taalleesigenzedellacollettivitàsenzamette-
re da parte i doveri verso la famiglia. Forte-
mente legato alle vicende del paese di origi-
ne, anche quando si è trasferito da Villamai-
na, non ha mai reciso i suoi rapporti. Ogni
estate, insieme a noi, era pronto a dare sug-
gerimentieproporreiniziative.Icompagnidi
Villamaina profondamente addolorati e
commossi,partecipanoal luttochehacolpi-
to la moglie Irene, i figli Annamaria e Gian-
carloeifamiliari.

Roma,25luglio1998

TRIGESIMO
Ricorrono 30 giorni dalla morte di

DUILIO BUSSEI
da Prato di Correggio (R.E.). Lo ricordano
con immutato affetto la moglie Angiolina
Davoli, i figli Dino, Dina, Mirella e Milva, la
nuora, igeneri,nipotiepronipoti.Per laricor-
renzaoffronoasostegnodelnostrogiornale.

ReggioEmilia,25luglio1998

Nel terzo anniversario della scomparsa del
marito

CARLO
la compagna Ginevra Pontalti sottoscrive un
abbonamento a l’Unità per una sezione
del Sud.

PovodiTrento,25luglio1998

Nel nono anniversario della scomparsa del
compagno

DINO FATTORINI
il figlio loricordaaquanti loconobberoesot-
toscriveperl’Unità.

Siena,25luglio1998

ROMA. Due automobilisti morti, va-
rie persone còlte da malori, treni
bloccati perunoscambiochesi squa-
glia, automobilisti a rischio per una
codadaincidenteinautostrada.El’o-
zono che sale. Ieri il caldo ha conti-
nuato a fare effetto. Legambiente
protesta: inutile fare appelli perché
tuttisi tappinoincasa, isindacidevo-
no avere coraggioe faremoltodi più,
dice il presidente Ermete Realacci. Il
Wwf chiede di chiudere le città, met-
tere un limite di velocità a 100 chilo-
metri su tutte le strade e spegnere i
condizionatori, che provocano altro
inquinamento da ozono e quindi
contribuiscono ad un futuro ancora
piùcaldo.IlCnrchiedediagiresusca-
la nazionalee nonfermarsi alproble-
ma traffico. E gli esperti si prodigano
in consigli: usare solo cotone sulla
pelle, coprirsi la testa sotto il sole,nu-
trirsidi fruttaeverdura,beretantaac-
qua.Estareattentiaiventilatoricine-
si, in venditaapocoprezzomaaltret-
tantopocosicuri.

La città più calda d’Italia è Frosino-
ne, con 38 gradi, ma anche nella fa-
sciaprealpinanonsi scendesottoi33
gradi. Di conseguenza l’inquina-
mento da ozono resta sopra il livello
di attenzione a Roma, Firenze, Bolo-
gna, Modena, Parma, Padova, dove
un intero quartiere è chiuso al traffi-
co da due giorni. E Genova, dove ieri
unuomoèmortodicollasso.GinoFi-
lippetti, 63 anni, stava guidando il
suo furgoneinpienocentro.Erano le
duedelpomeriggio.Aduncertopun-
to, si è sentitomale.Èriuscitoafrena-
re, scendere.Chiedereaiuto.Mapoiè
crollato in terra. Lo stesso è accaduto
per un agente di commercio di Man-
tova, stroncato da un attacco cardia-
co mentre si recava al lavoro con la
propria auto. Era mezzoggiorno di
giovedì, a dare l’allarme, due ore più
tardi, alcuni automobilisti. Fuori la
temperaturasfiorava i38gradi.AMi-
lano, il caldo ha fatto sentire male
uno dei difensori di Craxi nel proces-
so per le tangenti della metropolita-
na. Dopo un’ora di arringa, l’avvoca-
toEnzoLoGiudice sièaccasciatosul-
la panca. È finito in ospedale per ac-
certamenti, sta bene. Stessa sorte an-
che per un imputato di un’altra
udienza. E sempre in un tribunale, a
Massa Carrara, siccome tutti lavora-
nosenzacondizionatorinellestanze,
il presidente, Adalberto Cappiello,
ha spento il suo, unico esistente, per
solidarietàconilpersonale.

Il metallo si era dilatato così tanto,

per il calore, che lo scambio non fun-
zionava più: ieri pomeriggio la linea
Roma-Firenze è rimasta bloccata per
un’ora, fermando parecchi treni a
Settebagni, per primo l’Eurostar Na-
poli-Milano. Disagi anche sull’Etr
480 Roma-Lecce: si erano rotti i con-
dizionatori d’aria e molti passeggeri
si sono sentiti male. Problemi anche
sulle strade: sull’A13 Padova-Bolo-
gna, ieri pomeriggio c’erano sette
chilometri di coda sotto il sole, a 37
gradi. Un tir che trasportava balle di
fieno si era incendiato all’altezza del
casello di Ferrara. E gli automobilisti
hanno rischiato di finire disidratati.
Per loro,èstatonecessariol’interven-
to di vigili del fuoco, polizia, carabi-
nieri e Usl, che hanno rifornito d’ac-
qua la gente rimasta intrappolata
nelle lamiere bollenti. Sempre per il
caldo, molti gli incendi, con 40ettari
di macchia mediterranea bruciati sul
Gargano ed altri 70 in un’oasi fauni-
sticavicinoMatera,mentredallaSici-
liaèallarme-agricoltura,perlacenere

dell’Etnaeilcaldo.
Quanto al da farsi, ieri le proposte

erano tante. L’esperto dell’Enea Da-
rio Malosti si è concentrato sull’ap-
pello a non usare condizionatori,
perché producono anidride carboni-
ca, ovvero il principale gas serra esi-
stente, quello su cui il ministro del-
l’Ambiente Ronchi vuole far pagare
una tassa per limitarne l’uso. Il mer-
cato dei condizionatori intanto cre-
sce vertiginosamente.Mentre ilWwf
chiede di spegnerli tutti. Chiede an-
che,perboccadel suopresidenteFul-
coPratesi,di chiuderelecittàal traffi-
co privato e mettere limiti di velocità
a 100 chilometri l’ora su tutte le stra-
deeautostrade.Pratesi ricordaanche
che l’Italia è il paese con la più alta
densità di automobili al mondo. Le-
gambiente intantoaccusa i sindacidi
fare appelli inutili e si associa alla ri-
chiesta dibloccare il trafficonelle cit-
tà,aggiungendocheisindacidovreb-
bero mettere in atto un vero piano
per la mobilità nei centri urbani, ca-

pace di far usare il trasporto pubblico
atutti. IlCnr,infine,chiedeinterven-
ti suvastascala. IvoAllegrini,diretto-
re dell’Istituto per l’inquinamento
atmosferico del Centro nazionale di
ricerca, spiega: «I gas delle auto non
hanno influenza sull’aumento del-
l’ozono, anzi possono blandamente
ridurne la percentuale. Contengono
anche ossido di azoto, infatti, che
può distruggere le molecole di ozo-
no».Però, aggiungeAllegrini, inquel
caso si forma biossido di azoto, che
può essere ancora più nocivo dell’o-
zono. Resta il fatto, per l’esperto del
Cnr,chel’ozonosi formainbaseava-
ri fattori di «inquinamento di fon-
do», dovuti ad emissioni industriali
edanchevegetali(lepianterilasciano
idrocarburi naturalmente). Conclu-
sione, secondo Allegrini: singoli
provvedimenti di chiusura al traffico
sono solo «palliativi». Per risolvere il
problema bisogna agire «almeno su
scala regionale, se non nazionale, ri-
ducendotutteleemissioni».
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Eurostar fermo
per tre ore
nel Lodigiano

MILANO. Un treno
«Eurostar» partito da
Milano alle 20.10 di ieri e
diretto a Bologna, è
rimasto bloccato a causa
di un guasto alla motrice
dopo aver percorso una
quarantina di chilometri.
Si è fermato in aperta
campagna, tra i comuni di
Melegnano e Secugnago,
alle porte di Lodi. Il
convoglio, il 9433, era
atteso alla stazione di
Bologna alle 21,48. Vista
la difficoltà di riparare il
guasto che ha comportato
il blocco automatico dei
freni, una nuova motrice è
partita dalla stazione di
Melegnano, ha superato
l’Eurostar bloccato e alla
successiva stazione ha
atteso i passeggeri per il
trasbordo. I viaggiatori,
che hanno telefonato alle
redazioni dei giornali per
dare notizia di quanto
accaduto, hanno riferito
che durante le prime due
ore di blocco non si sono
segnalati episodi di
nervosismo. Dopo due
ore, poco prima delle 23, il
treno è stato raggiunto da
una squadra di tecnici
partita da Milano. Alle 23
l’Eurostar si è lentamente
mosso. A una velocità
molto bassa ha raggiunto
la stazione di Secugnago
dove alle 23,20 i
passeggeri sono stati fatti
scendere e salire su un
nuovo convoglio per
riprendere il viaggio. Una
risata liberatoria ha
accolto la notizia che i
titolari di biglietti di
seconda classe sono
«promossi» in prima classe
e gli altri invitati a
prendere posto in seconda
classe. Le sole proteste si
sono levate nei confronti
del capotreno che per
tutto il tempo non
avrebbe fornito
informazioni ai passeggeri
in attesa, nonostante le
ripetute richieste.

Ragazzi stranieri fanno una rapida doccia rinfrescante nelle fontane di piazza Venezia Del Castillo /Ansa

Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto per le opere che saranno realizzate per fronteggiare le eventuali piene

Rischio inondazioni, un piano per il bacino del Po
Le misure di salvaguardia, che produrranno interventi per centinaia di miliardi, interessano i territori di sette regioni e di 527 comuni.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

ROMA.Misure di salvaguardiae
vincoli per fronteggiare il rischio
idraulico in tutto ilbacino del
Po.Riguardano 1.950 chilometri
quadrati del territorio italiano,
dei quali1.730 all’internodelle
fascie fluviali dove deve essere
garantito il deflusso dell’even-
tuale piena, evitandoche questa
incontri ostacoli (la cosidetta fa-
scia A), e dove sianogarantite
areedi espansionenaturaledella
pienastessa (la fascia B). Sono in-
terventi che movimenteranno
centinaia dimiliardidi lire nel
corso dei prossimi anni e che ri-
guardano i territori di bensette
regioni (Piemonte,Valle d’Aosta,
Lombardia, Emilia-Romagna,
Veneto, Trentino-AltoAdige e Li-
guria) e di 527 comuni.
Sonoquesti, in estremasintesi, i
dati del Piano stralcio delle fasce
fluviali sui corsi d’acqua princi-
pali del bacino idrografico del
fiumePo, approvato, ieri, dal
Consiglio deiministri.
Il Pianostralcio, realizzato attra-
verso una precisamappatura del-
le caratteristiche del territorio in-
teressato eduna suddivisione in
fascedelle aree delbacino fluvia-
le, delimita l’area sullaquale rea-
lizzare le opere, stabilire i vincoli
e per il cui utilizzo forniredelle
direttive. L’obiettivo di tutto
questo è conseguire un assetto fi-
sico del bacino,nel qualeè pre-
sente il corso d’acqua, compati-
bile con la sicurezza idraulica,
l’uso delle risorse idriche, realiz-
zare la salvaguardia della natura
e, più in generale, dell’ambiente.
Il Piano interviene su tuttaquan-

ta l’area di territorio percorsa dal
fiume Poe dai suoiaffluenti. Ov-
viamente, è il frutto del confron-
to con le autonomie locali e le
rappresentanze delle popolazio-
ni delle aree interessate anche al
fine, oltre che di ottenere un con-
sensoche pare generalizzato,
renderlocoerentecon la pianifi-
cazioneurbanistica regionalee
comunale.
Oltre alla due fasce interessate, il
Piano ne individua una terza, la
C,definitadi “inondazione per
pienacatastrofica”. Inquesta fa-
scia si affrontano, in particolare,
lequestioni attinenti al ruolo del-
laProtezione civileed alla gestio-
ne dell’emergenza.
Il Piano detta, anche, lenorme
per la elaborazione dei program-
mi triennali di intervento, relati-
vi alla manutenzione idraulica,
la regimazionee la difesa idrauli-
ca, il ritorno acondizioni natura-
li compatibili, le attività agricole
di gestione forestale, gli interven-
ti per la realizzazione di infra-
strutture pubbliche, la pianifica-
zione urbanistica e le attività
estrattive.
Particolare apprezzamentoper la
scelta delgoverno èstata espressa
dall’assessore regionale all’Am-
biente dellaRegione Emilia-Ro-
magna, Renato Cocchi,per il
quale l’approvazione delPiano
«è unfatto molto positivo che
confermala validità della strada
imboccata dall’Emilia-Romagna
anche per Reno, Marecchia-Con-
ca ebacini romagnoli».

G.R.

L’INTERVISTA

Il ministro Costa: «Efficace
per almeno vent’anni»
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ROMA. «Sono soddisfatto». Così il
ministro dei Lavori Pubblici, Paolo
Costacommental’approvazioneda
parte del consiglio dei ministri del
Piano stralcio delle fasce fluviali del
bacino del Po. «Soddisfatto perchè
siportaacompimentounprovvedi-
mento costruito non sotto la spinta
emotivadell’emergenza,maconun
paziente lavoro. Il Piano, per l’accu-
ratezza tecnica ed il diffuso consen-
so, è uno strumento efficace di pre-
venzione del rischio ed un modello
per quello sforzo straordinario che
sidovràfareancheinattuazionedel
decreto legge 180, emanato dopo la
franadiSarno».
Ministro, è statocosìfaticosoarri-
varefinoinfondo?

«Vede, noi stiamo parlando di
una “non notizia”. Nel senso che,
per una volta, non stiamo esami-
nando un provvedimento che af-
fronta il tema della salvaguardia dal
rischio idraulico preso sotto la pres-
sione di un’emergenza. Ciò ha ri-
chiesto anni di lavoro. È un provve-
dimento che ha un grande signifi-
cato e che, di fatto, riguarda tutte le
regionid’Italia».
Ci si arriva dopo un complesso
iter burocratico protrattosi per
anni, che da attuazione ad una
legge del 1989. Si poteva fare con
maggiorerapidità?

«Per certi versi si tratta di tempi

lunghi incomprimibili. Si è dovuto
svolgere unconfrontopazientecon
tutti iComuniinteressati.Sièdovu-
to passare attraverso un grande ap-
profondimento tecnico. Si trattava
di definire, come si è fatto, tre aree:
una dove sia possibile per il fiume
fare ciò che vuole, un’altra dove
comprimere la piena, una terza do-
ve poter fronteggiare eventuali
eventi eccezionali. Ora sappiamo,
con precisione, soprattuto nella fa-
scia B (quella dove la piena deve es-
sere “compressa” - ndr), cosa dob-
biamofare».
È il primo Piano di questo genere
adessereapprovato?

«In realtà esiste già per il bacino
delTevere.È,però,certamenteilpiù
grande che abbiamo mai appronta-
to. Quello relativoalbacinodell’Ar-
noèindiritturad’arrivo».
È quantificabile l’entità degli in-
vestimenti che questo Piano mo-
vimenterà?

«Ovviamente una cifra precisa
non sono in condizione di precisar-
la. Certamente si tratta di centinaia
di miliardi di lire. Ma non è tanto
questo aspetto che mi interessa in
questo momento, quanto l’aver de-
finito una strategia. Come dicevo
prima sapere, ora, cosa bisogna fare
ed essere riusciti a contemperare gli
interessi dei produttori di energia
elettrica con quelli di chi deve sce-

gliere, magari, il tipo di intervento
agricolo più utile a garantire la ma-
nutenzionedelbacino».
Ma per quanto tempo è ipotizza-
bilelavaliditàdiunsimilePiano?

«Ritengo sia valido per almeno
una ventina d’anni. Ovviamente,
parlo del suo impianto di fondo.
Poi, certamente in corso d’opera sa-
ranno possibili delle rettifiche. È, in
sostanza, la indicazione di una stra-
tegiacomplessa».
Cisonostatedifficoltàsignificati-
vee rilevantiperarrivareaquesto
risultato?

«Difficoltà le abbiamo avute an-
che solo qualche mese fa. Non è
semplice convincere tutti che sono
necessari vincoli sulle attività edili-
zie, su quelle agricole... Ognuno ha
dovuto rinunciare a qualcosa per
non avere problemi domani. Le Re-
gioni da questo punto di vista ci
hannodatounamano».

Giovanni Rossi
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